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Editoriale

Ci scusiamo per l’errore commesso nella dicitura dello scorso
mese di settembre riguardante la fotografia in copertina. 

Pubblichiamo i dati corretti.

IN COPERTINA NEL MESE DI SETTEMBRE

Fotografia di GGiancarlo Crotti
FotoLibera - Merate (LC)

Dalla Lombardia a gran parte d’Italia
L’AREU ci protegge e ci tutela ovunque
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C
on la seconda parte dell’intervista al dott. Alberto Zoli, direttore dell’Azienda regio-
nale emergenza urgenza (Areu), completiamo l’approfondimento di “Prevenzione
Oggi” su uno dei temi più delicati del Servizio sanitario lombardo. Zoli, ideatore e
“padre” dell’Areu è oggi impegnato in diverse regioni italiane nella realizzazione di
un tessuto di pronto intervento che ha presto superato i confini regionali perché forte-

mente richiesto da numerose regioni del territorio nazionale. Segno evidente che il progetto, un tempo
accolto non senza perplessità, ha convinto con la forza dei numeri e con l’efficacia dei risultati.

Seguendo i ragionamenti del direttore dell’Areu si scoprono le enormi potenzialità di un servi-
zio di cui poco si parla ma che rappresenta oggi in Italia e nel mondo un modello da copiare. Forse
noi lombardi non siamo ben consapevoli dei miglioramenti che questa forma organizzativa ha por-
tato negli interventi più delicati e preziosi, quando spesso la vita è appesa a un filo e ogni secondo
che passa in attesa di un’autoambulanza o dell’elicottero è lungo un’eternità.

In particolare, in questa seconda puntata, ci siamo soffermati su un tema a noi particolarmente
caro, che è quello del trasporto di organi. Se per una persona e per la sua famiglia la notizia della
disponibilità di un organo compatibile è una luce che accende la speranza di una nuova vita, è evi-
dente che bisogna avere la certezza che questo organo venga preso in consegna e portato alla sua de-

stinazione da personale di elevata professionalità e da strutture raffinate.
Noi, in Lombardia, abbiamo tutto questo. Diverso è poi il discorso che spesso

non ce ne rendiamo nemmeno conto, salvo quando la vita ci mette di fronte a que-
gli improvvisi cambi di direzione che ci fanno apprezzare i servizi che ci sono
messi a disposizione. Rimane da spiegare, a completamento di questo ampio ser-
vizio giornalistico, il funzionamento di una Soreu (sala operativa regionale). Lo
faremo con uno dei primi numeri del 2018, perché avremo modo di offrire ai no-
stri lettori alcune importanti novità. 

Di gradevole scorrevolezza, semplici eppure ricche di umanità e allo stesso
tempo di professionalità medica, le pagine dedicate all’intervista con il prof. Fas-
sati, grande trapiantatore, ispiratore di tecniche migliorative che hanno segnato il
percorso del trapianto in Italia. 

Per la finestra aperta sulla “scuola in ospedale” suggerisco una lettura attenta
e senza fretta. Lo scritto, stupendamente vergato dalla brava Clelia Epis, ci prende
per mano e ci accompagna nella realtà della sofferenza più aspra, quella dei bam-
bini, luogo di sperimentazione al contempo della più profonda e consapevole so-

lidarietà umana. Siamo sinceri: quanti di noi hanno mai speso cinque minuti di tempo per riflettere
sulla vita dei bambini costretti a lunghe cure in ospedale? Eppure l’Italia migliore abita qui: dove ci
sono insegnanti dal cuore grande e dalla sensibilità ancora più grande, capaci di costruire ponti di
dolcezza con i bambini, di rassicurarli, di portare un segno di “normalità” anche dove dominano il
dolore e la sofferenza. Perché la malattia tende a escludere, a far isolare, a rendere la persona – e
quindi anche i più piccoli – un essere speciale da collocare fuori dalla vita di tutti i giorni. E allora
anche questa condizione può diventare parte della sofferenza. Noi la vogliamo raccontare perché in
questi territori fioriscono le storie più belle. 

In questa Italia di santi, navigatori e poeti, ci siamo interessati anche dei professori senza com-
petenza: tutti quelli che hanno voluto dire la loro e magari imporre il proprio credo su temi impor-
tanti come quello dei vaccini, con ricadute sanitarie, sociali ed economiche di portata epocale. Ne parla,
con grande competenza, il dott. Bianchi, che fa chiarezza e spiega con il suo linguaggio semplice e
chiaro (grande virtù in un medico) su un tema ancora oggi controverso e foriero di scontri fra cul-
tura e superstizione, fra conoscenza scientifica e convinzioni tribali. La ricchezza di questo numero
di “Prevenzione Oggi” (siamo ai massimi di sempre come numero di pagine) è data anche da altri
articoli di cui raccomando la lettura. Per esempio quello ancora di Clelia Epis sul gioco “shop talk”
che viene utilizzato in ambito ospedaliero e che rappresenta un supporto terapeutico. Insomma, un
modo molto interessante e coinvolgente per curare attraverso il gioco. Fernanda Snaiderbaur invece
ci racconta di una donazione fra viventi che ha regalato una nuova vita a un giovane che ormai sem-
brava non avere più speranze. Anche in questo caso il trapianto ha rappresentato il ritorno a una vita
piena e il rinvio in là nel tempo di una morte ormai imminente. 

Chiudo con un accenno entusiastico e soddisfatto alla presenza, anche su questo numero di tante
storie delle Sezioni e dei Gruppi della nostra regione. Una bella dimostrazione di fiducia nella ri-
vista e un contributo alla scrittura di pagine di storia dell’Associazione nelle sue più minute artico-
lazioni. Bravi.

Leonida Pozzi

IN COPERTINA

Fotografia di MMax Spinelli
Fotoclub Airuno (LC)
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